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“Uniti nel cibo. Le esperienze e gli impegni delle imprese agroalimentari italiane per la 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica” 

L’iniziativa “Uniti nel cibo” è stata realizzata nell’ambito del "Tavolo sulle filiere alimentari - Verso il Vertice dei 

Sistemi Alimentari 2021" , attivato presso il Ministero degli Affari Esteri e presieduto dall’Ambasciatore 

Giorgio Marrapodi, con l’obiettivo di rispondere alla crescente necessità di una risposta concreta e consapevole 

delle aziende agroalimentari alle sfide ambientali sociali ed economiche che la nostra società sta affrontando.  

Il documento, a cura del "Gruppo di Lavoro per gli impegni delle imprese" , composto dai rappresentanti di 
tutte le associazioni di categoria delle imprese del settore agroalimentare  e coordinato dal prof Angelo 
Riccaboni, porta all’attenzione le molteplici esperienze positive delle aziende italiane ed esplicita 10 
impegni concreti per promuovere in maniera più incisiva la sostenibilità delle imprese italiane 
dell’agrifood:  

1) implementare processi produttivi attenti alla salvaguardia dell’ambiente e alla protezione della biodiversità 

2) promuovere l’educazione alimentare e la Dieta Mediterranea quale regime alimentare di riferimento 

3) valorizzare la “buona cittadinanza d’impresa”, promuovendo relazioni positive con le comunità e i territori di 

riferimento 

4) adottare, all’interno della filiera, ogni strumento utile per garantire il rispetto della sostenibilità sociale e 

ambientale e la tutela dei diritti dei lavoratori 

5) integrare i principi della sostenibilità ambientale e sociale nelle strategie e nelle politiche aziendali 

6) promuovere, nei processi produttivi interni e lungo la filiera, l’adozione dell’innovazione tecnologica, 

organizzativa e sociale, come fattore chiave per assicurare la sostenibilità e la sicurezza alimentare 

7) adottare meccanismi di valutazione sui progressi nell’attuazione dell’Agenda 2030 

8) rafforzare le reti e le alleanze fra imprese 

9) favorire formazione e aggiornamento delle risorse umane 

10)allineamento agli obiettivi condivisi a livello internazionale in tema di transizione verde e digitale 

 

Questi 10 impegni, da tradurre in pratiche aziendali e di filiera sempre più virtuose, sono riconducibili alle quattro 

aree di sostenibilità definite dal Four Pillar Framework nell’ambito del progetto di ricerca Fixing the Business of 

Food, iniziativa condotta da Fondazione Barilla, Columbia Center on Sustainable Investment, Sustainable 

Development Solutions Network -SDSN, Santa Chiara Lab - Università di Siena, che supporta le imprese del settore 

agroalimentare nella valutazione delle loro pratiche sostenibili. Attraverso lo studio, si definiscono nuove e più 

rigorose metriche di sostenibilità e si offrono alle aziende strumenti concreti per affrontare la transizione verso 

sistemi agroalimentari sostenibili. 

Info: https://santachiaralab.unisi.it/agroalimentare/progetto/uniti-nel-cibo  

“Uniti nel cibo” è stato presentato in vari appuntamenti nazionali e internazionali che hanno preceduto il Food 

Systems Summit delle Nazioni Unite tra cui “Buono. Storie italiane di agricoltura, territori e cibo sostenibili” (Roma, 

24-25 giugno 2021), evento organizzato nell’ambito dei dialoghi indipendenti che si sono svolti in tutto il mondo in 

preparazione del vertice ONU; Open Forum sull’Agricoltura Sostenibile (Firenze, 16 settembre 2021), evento di 

apertura della riunione dei Ministri G20 dell’Agricoltura (Firenze, 17-18 settembre 2021); “Food Systems 

Summit 2021: risultati e prospettive per l'Italia” (30 settembre 2021) evento organizzato da ASviS, l’Alleanza Italiana 

per lo Sviluppo Sostenibile in collaborazione con Santa Chiara Lab – Università di Siena, nell’ambito del Festival dello 

Sviluppo Sostenibile. 

https://santachiaralab.unisi.it/agroalimentare/progetto/uniti-nel-cibo


 
 

“Il documento “Uniti nel cibo” individua azioni e soluzioni concrete per rispondere alle sfide che la nostra società sta 

affrontando” dichiara il professor Angelo Riccaboni, Presidente del Santa Chiara Lab – Università di Siena e 

Presidente della Fondazione PRIMA – Barcellona- “Definisce 10 impegni e precise responsabilità nei riguardi 
dell’ambiente e della società, da tradurre in pratiche aziendali e di filiera sempre più virtuose 
che consentano di conciliare il perseguimento degli Obiettivi di Sostenibilità sociale ed 
ambientale con le condizioni di equilibrio economico. Gli impegni proposti in Uniti nel Cibo, frutto del 

gruppo di lavoro da me coordinato, renderanno più facile migliorare e valorizzare le performance di sostenibilità di 

singole imprese e di loro reti. Alcuni di questi impegni indicano come priorità l’adozione di innovazioni tecnologiche, 

organizzative e sociali, la promozione dei principi della dieta mediterranea, il rafforzamento delle reti e delle filiere. 

Viene inoltre promossa la raccolta delle buone pratiche delle imprese, attraverso la piattaforma POI (PRIMA 

Observatory on Innovation), sviluppata dal Santa Chiara Lab–Università di Siena e il Segretariato Italiano di PRIMA, 

che dimostrano che la sostenibilità non solo è necessaria ma anche conveniente. Esperienze positive che di fatto 

possono concretamente promuovere un modello italiano virtuoso competitivo, sano e sostenibile”. 

 

 

Il Santa Chiara Lab è il Centro dell’Università di Siena per le attività di innovazione interdisciplinare, 
che promuove progetti sull’Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile, favorendo un’innovazione aperta, 
basata sulla co-creazione, la commistione dei saperi e il dialogo tra imprese e mondo della ricerca. Le 
principali aree di interesse sono: sostenibilità, settore agroalimentare, tecnologie digitali, salute 
pubblica, competenze trasversali. Santa Chiara Lab | Agrifood, la sezione dedicata all’agroalimentare, 
è una struttura unica in Italia per la presenza di tecnologi ed esperti dedicati alla diffusione 
dell’innovazione nelle imprese del settore, per la vasta rete di relazioni in Italia e all’estero e le capacità 
progettuali e organizzative. 

L’Osservatorio PRIMA sull’Innovazione (POI, PRIMA Observatory on Innovation) rappresenta una delle principali iniziative 

curate dal Santa Chiara Lab – Università di Siena e dal Segretariato Italiano di PRIMA: una piattaforma digitale che raccoglie, 

valorizza e racconta i progetti e le innovazioni orientati alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica dei ricercatori e 

delle imprese del settore agrifood nell’area del Mediterraneo: https://primaobservatory.unisi.it/it/homepage 
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